RESOCONTO 1° UDIENZA DEL PROCESSO DI LINATE

4 GIUGNO 2003

Ieri, dalle ore 9.30 alle ore 18.30,  si è svolta la prima udienza del processo presso il Tribunale di Milano - Sezione V Penale presieduto dal dott. Ambrogio Moccia.

La prima fase dell’udienza è stata dedicata all’accertamento della costituzione delle parti. In tale fase:

· numerose sono state le rinunce alla costituzione di parte civile conseguenti all’avvenuto risarcimento del danno da parte delle Compagnie di assicurazione (si stima che circa il 70% dei famigliari sia stato integralmente risarcito);

· sono state inoltre riproposte le costituzioni di parte civile dei sindacati, della Associazione “Lega Consumatori” e Società datrici di lavoro delle vittime. 

Dopo una lunga Camera di Consiglio il Tribunale ha ammesso il sindacato CISL – Lombardia di categoria e la Federazione Italiana Lavoratori Trasporti  Milano – Lombardia. Ammessa anche la Società International Textil Diffusion ITD s.r.l. limitatamente alla sola pretesa di un modesto danno patrimoniale.

Nel pomeriggio è stata sollevata una rilevante eccezione da parte della difesa (e per tutti ha parlato l’Avv. Prof. Mucciarelli) dei sette imputati, esclusi dal giudice delle indagini preliminari, dott.ssa Petromer, dalla possibilità di avvalersi del rito abbreviato incondizionato nell’errato presupposto che la domanda fosse stata proposta tardivamente.

Tale rito consente di celebrare il processo nel corso dell’udienza preliminare allo stato degli atti sulla base di tutta la documentazione già raccolta nel corso delle indagini, con notevole risparmio di tempo e denaro per il sistema giustizia.

In caso di condanna gli imputati hanno diritto ad una diminuzione premiale della pena per un terzo.

Sia il P.M. che l’avv. Paolo Dondina, per Paolo Pettinaroli ed altri, hanno aderito alla eccezione della difesa degli imputati Marzocca (Direttore Generale dell’Enav), Ciarniello (Responsabile dei servizi del traffico aereo di Enav), Gasparrini (Responsabile delle Operazioni di terminale di Enav), Patrizi (Responsabile della Gestione Regionale Lombardia di Enav), Perrone (Responsabile del Centro Assistenza al volo Enav), Cavanna e Grecchi (responsabile dell’Unità Organizzativa Sviluppo e Manutenzione e responsabile del Settore Gestione Risorse Aeroportuali di SEA), a condizione che la decisione venisse rimessa, ritenuta la sussistenza di un conflitto virtuale di competenza tra il Tribunale ed il giudice Petromer, alla Corte di Cassazione.

Dopo un’altra lunga camera di consiglio il Tribunale, con una articolata e motivata ordinanza, densa di richiami di giurisprudenza costituzionale e del giudice di legittimità, ha accolto l’eccezione sollevata. 

Ha quindi disposto la separazione del processo principale (che continuerà secondo calendario con gli imputati Gualano – Enav, Fusco e Federico – direttori aeroporto Enac ed il controllore di volo Zacchetti – Enav).

Mentre una battuta di arresto si impone per attendere la decisione della Suprema Corte che certamente rimetterà nuovamente al gup di Milano (diverso dalla d.ssa Petromer, pena l’incompatibilità), le sette posizioni stralciate per la celebrazione dei riti abbreviati cosiddetti “puri”. 

Il processo si è dunque spezzato in due tronconi che andranno per conto loro e mai più potranno ricongiungersi.

Il notevole alleggerimento del processo principale (anche in termini di testimoni sulle singole posizioni) consente di azzardare una previsione di sentenza, in primo grado, addirittura prima di lunedì 17 dicembre 2003, data della sentenza secondo il calendario letto in udienza dal Presidente di cui vengono qui, in calce, riportate le cadenze.

Parimenti, una volta che la Cassazione si sarà pronunciata sui riti abbreviati, data la tensione sin qui dimostrata di voler celebrare speditamente i processi, è auspicabile che gli stessi possano essere celebrati, nei tempi tecnici di fissazione delle udienze per l’espletamento di tali riti speciali, nel giro massimo di giorni sessanta e, quindi, ai primi del 2004.

Il Tribunale dopo la lettura della lunga ordinanza, ha aperto il dibattimento per i quattro imputati residuali, determinando, sull’accordo delle parti, le condizioni processuali perché i risarcimenti già in essere ma non ancora perfezionati, si concludano in tempi brevi assicurando quindi il giusto ristoro, almeno patrimoniale, ai parenti delle vittime non ancora indennizzate.

Nel contempo tale soluzione consentirà agli imputati di beneficiare dell’attenuante dell’avvenuto risarcimento del danno.

Ci appelliamo alla sensibilità degli avvocati e rappresentanti delle Assicurazioni perché, possibilmente, tutti i prossimi congiunti vengano in un prossimo futuro equamente risarciti, sempre tenendo presente che questa immane tragedia non potrà mai essere trattata, assicurativamente parlando, alla stregua di un comune incidente sul lavoro o stradale.

Di fronte alla morte, è ben vero, tutti sono uguali, ma lo strazio di Linate è una ferita che nessuna somma potrà rimarginare o lenire proprio perché è un dolore diffuso che, oltre ai prossimi congiunti, ha colpito un’intera comunità che attende ora, serenamente ma anche nella ferma aspettativa di un risultato giusto e proporzionato al fatto, la sentenza dei giudici penali che verrà pronunciata non nel nome dei parenti delle vittime ma nel nome del “popolo italiano” quindi di tutta la comunità nazionale.

Prossima udienza: 20/6/2003 – Tribunale di Milano – Sez. V Penale – III piano – lato Manara – Pres. Dott. Moccia 

CALENDARIO UDIENZE:

GIUGNO:  20-23-25-30

LUGLIO: 
2-8-15

SETTEMBRE:  22-24

OTTOBRE: 1-7-13-20-27

NOVEMBRE: 5-10-17-24

DICEMBRE: 3-9-11-15-17

